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Bollettino di informazione e approfondimento su temi di politica sindacale e attualità
dall’Europa e dal Mondo a cura del Coordinamento Internazionale della Cisl

Newsletter N.55 Novembre 2022

Carissima, carissimo,

Non si fermano i lavori del Coordinamento delle Attività Internazionali che, in

questo periodo, si sono concentrati sul tema dell’emigrazione femminile, un

fenomeno sempre più diffuso nell’area mediterranea. Con il nostro prossimo

focus, di cui a breve vi comunicheremo la data, tenteremo di capire chi sono

quelle tante donne che arrivano sulle nostre coste in cerca di una vita migliore -

trovando spesso solo ostilità e pericoli - da dove provengono, le cause alla radice

dei loro terribili viaggi. Ed esiste davvero oggi una femminilizzazione dei flussi

migratori? Ne parleremo insieme a breve.

Ora, a conclusione di quest’anno vogliamo cogliere l’occasione per ringraziare

tutti i lettori della nostra newsletter augurando loro e alle loro famiglie un sereno

Natale e Felice Anno Nuovo.
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IN PRIMO PIANO

Mese fervido quello appena finito. Novembre è stato a 
livello mondiale un periodo di grossi impegni internazionali 
per governi e sindacati, iniziato a Sharm el-Sheikh con la 
conferenza per il clima - COP27- proseguito con il G20, 
tenutosi a Bali dal 14 al 16, e terminato a Melbourne con il 
congresso mondiale ITUC. La situazione del pianeta rimane 
seria ed allarmistica, nessun Paese ha rispettato gli impegni 
assunti lo scorso anno riguardo la riduzione delle emissioni 
a livello nazionale e l’adattamento agli impatti dei 
cambiamenti climatici. I governi del sud del mondo hanno 
finalmente raggiunto un accordo, dopo una lunga trattativa, 
per istituire un fondo come ricompensa di “perdite e danni” 
da eventi legati ai cambiamenti climatici nei paesi in via di 
sviluppo. 
Al G20, forum di cooperazione di 20 delle principali 
economie mondiali, la situazione non è sembrata migliore e 
per la prima volta abbiamo assistito ad una “Dichiarazione 
finale” che non è stata sottoscritta all’unanimità. La 
risoluzione contiene una condanna parziale della guerra in 
Ucraina - firmata anche da Cina e India - e una condanna 
unanime al ricorso alle armi nucleari, sottolineando le gravi 
conseguenze economiche a livello globale derivanti dal 
conflitto.
Alla vigilia del vertice dei capi di Stato, il 14 novembre, si è 
riunito il Labour 20 che ha visto la partecipazione di 65 
delegazioni sindacali tra cui CGIL, CISL e UIL. Le priorità dei 
sindacati vertono sulla necessità di una chiamata globale  
all'azione all'azione per una ripresa incentrata sull'uomo, 
con inclusione, sostenibilità e resilienza.
Si è concluso da qualche giorno il 5° congresso mondiale 
dell’Ituc a cui hanno preso parte quasi 1000 partecipanti in 
rappresentanza di oltre 300 organizzazioni sindacali 
nazionali. Dopo 12 anni, Sharan Burrow lascia la guida 
dell’ITUC a Luca Visentini eletto nuovo segretario generale 
con il 72% dei consensi.  
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dell’ITUC a Luca Visentini eletto nuovo segretario generale 
con il 72% dei consensi. “Un nuovo patto sociale” è la 
proposta del sindacato che mette al centro del dibattito le 
tre sfide principali a cui siamo chiamati tutti, sindacati, 
governi e lavoratori: la questione climatica; la ripresa post 
pandemica e il diritto globale alla salute; la trasformazione e 
transizione tecnologica. Un nuovo contratto sociale che sia 
fondato su occupazione, diritti, salari, protezione sociale, 
uguaglianza ed inclusione.  
Il segretario generale della Cisl, Luigi Sbarra, intervenuto al 
Congresso Ituc, si è dichiarato fiducioso che “la nuova 
leadership saprà dare con la forza dell’esperienza, della 
competenza, della passione, un’ideale continuità alla 
strategia sindacale della CSI per un sindacato sempre più 
protagonista nella dimensione internazionale. Il nostro 
ruolo è oggi più che mai necessario di fronte a un contesto 
sempre più complesso che esige risposte concrete ai 
bisogni dei lavoratori, dei pensionati e riaffermi i valori 
fondamentali di cui il sindacato è portatore: giustizia 
sociale, uguaglianza, solidarietà, libertà, autonomia, 
partecipazione”.

Conferenza sul clima – COP 27

Dal 6 al 20 novembre si sono tenuti a Sharm el-Sheikh,
Egitto, i lavori della COP27. Dalla conferenza in Egitto sono
emersi 8 punti salienti: mitigazione degli effetti del
cambiamento climatico; adattamento al cambiamento;
perdite e danni; la finanza per il clima; energia; iniziative
per il metano; mercati del carbonio; acqua. Approfondisci
la notizia leggendo la nota sulle conclusioni della
conferenza.

9 novembre. In una dichiarazione congiunta rilasciata
all’inizio della COP27, Stati Uniti, Unione Europea, Gran
Bretagna, Francia e Germania hanno annunciato di aver
approvato il “Piano di investimenti per una giusta

https://drive.google.com/file/d/1wnnpwpLpQQctV7hwmhhRPuQUAz3uohBl/view?usp=sharing
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transizione energetica”, presentato dal governo
sudafricano. Leggi il comunicato

9 novembre. L'iniziativa congiunta tra ITUC, LO Norvegia e

IndustriALL "Just Transition" nel settore energetico ha

terminato il primo anno di attività con la pubblicazione di

un Rapporto le cui conclusioni e raccomandazioni mirano a

preparare meglio i sindacati e ad adottare misure concrete

per garantire una transizione giusta per i lavoratori del

settore. Approfondisci la notizia attraverso la nota e leggi il

rapporto (in inglese).

G20 – L20

14 novembre. Alla vigilia del Vertice G20 dei Capi di Stato e
di Governo tenuto a Bali, si è riunito il summit sindacale L20
con lo slogan “Un nuovo Contratto Sociale per una ripresa
partecipata e più forte”. Alla luce dell’’impatto economico,
occupazionale e sociale della pandemia, le crescenti
tensioni geopolitiche, l'aumento dei costi dei generi
alimentari e dell'energia e l'instabilità finanziaria che hanno
ostacolato la ripresa i sindacati hanno sollecitato un forte e
responsabile cambiamento dei governi. Al Summit, sono
intervenuti i rappresentanti di Cgil, Cisl e UIL. Leggi la
dichiarazione finale.

14 novembre. Al Vertice sindacale L20, la Cisl è stata
rappresentata dal Segretario Confederale Giulio Romani.
Nella sua relazione, Romani ha affermato che il sindacato
deve portare avanti le proposte che il G20 non è stato in
grado di concretizzare: salari dignitosi, sicurezza e salute dei
lavoratori, parità di genere, diritto a un lavoro dignitoso,
auspicando una riforma dei modelli economici. Leggi la
relazione.

15-16 novembre. Si è svolto A Bali, per la prima volta sotto
la Presidenza indonesiana, il G20, il Forum di cooperazione

https://drive.google.com/file/d/1hPGm-bn3WGece5HFH9yd4wcGJJN8lyPR/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1mLmOzMG3UXqRNuSpPvErPmmdjNURasz4/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/10jkNEKnhPdSB1IG6pgkqF6ibcCiRKBLZ/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1YpR4aSEiTzAUVP-81Pz2G6XKXFAtSgDh/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1-aK1KSs_0HDGShc7EdH8nMJt8IIiMbfV/view?usp=sharing
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di 20 delle principali economie mondiali. Al termine dei
lavori, i capi di Stato presenti hanno approvato la
dichiarazione finale, in cui esprimono una dura condanna
alla guerra, chiedono di bandire la minaccia dell’uso delle
armi nucleari e auspicano la risoluzione pacifica dei
conflitti. Leggi la nota.

CES

28 ottobre. La CES ha pubblicato una nota sulle morti sul
lavoro che rileva l’aumento del tragico fenomeno in 12
paesi europei. In occasione della Giornata Internazionale
2022, in memoria delle vittime sul lavoro, la Ces aveva
presentato il manifesto “Zero morti sul lavoro” chiedendo
all’UE azioni concrete e incisive per rendere i luoghi di
lavoro più sicuri entro il 2030. Nulla è stato fatto. La CES
consegnerà un manifesto finale con un impegno politico
ancora maggiore alle istituzioni dell'UE in occasione della
Giornata della memoria dei lavoratori 2023. Leggi la nota e
guarda i grafici con le analisi dei dati.

7 novembre. La CES ha pubblicato un documento
contenente le principali richieste sindacali relative alla
proposta di direttiva sulla “due diligence” obbligatoria sui
diritti umani. Secondo la CES la direttiva è incentrata sul
ruolo delle imprese per garantire la sostenibilità delle loro
operazioni, ma non presta seria attenzione alla
dimensione "diritti umani" né alla posizione delle persone
colpite e delle vittime. Si concentra su obblighi di mezzi
(codici di condotta, piani) e non su obblighi di risultati. Leggi
la sintesi contenente il piano d’azione CES per una forte
mobilitazione.

1 dicembre. La CES ha espresso molta delusione, dopo che
il Consiglio di competitività ha deciso di escludere i
sindacati dalla lotta contro le violazioni dei diritti umani
perpetrate delle aziende. Il “Consiglio di Competitività” si
adopera per rafforzare la competitività e potenziare la
crescita nell'UE, e interviene in quattro importanti settori:

https://drive.google.com/file/d/1rbGYzeVNls1UkDrskf48zx50hAHBct9d/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1BpyezIDZVzxU5dOQ7HtvzGpI-bTGfcdc/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1bSBmZ3YuEYVz0NXNQNNRwSHlEhBkVVoX/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1tSXN4F5_v6SIKhYUcJWjwaVhoyG-keIE/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1dT7sQaa_R0cFgLeOGF9n1jacoQfOPEXg/view?usp=sharing


pag. 6

Newsletter Novembre 2022

mercato interno, industria, ricerca e innovazione, spazio.
Leggi la dichiarazione.

ITUC

29 ottobre. ITUC e altre Federazioni Globali Internazionali
hanno celebrato la “Global Action Day”, un’iniziativa nata
per dare voce a milioni di lavoratori nei settori della sanità,
dell'assistenza e dell'educazione della prima infanzia. Nel
corso della mobilitazione il Sindacato mondiale ha
presentato un Rapporto con dati specifici per paese sul
potenziale di creazione di posti di lavoro e sulle
implicazioni di equità di genere degli investimenti
aggiuntivi in percentuale del prodotto interno lordo (PIL) e
mette in evidenza azioni dei sindacati che stanno lavorando
per mettere in atto sistemi di assistenza completi. Leggi 
comunicato e il Rapporto (solo in lingua inglese)

8 novembre. La Confederazione internazionale dei sindacati 
(ITUC), il Comitato consultivo sindacale dell'OCSE (TUAC) e 
le Federazioni sindacali globali (GUF) hanno espresso una 
ferma condanna per la continua brutalità delle autorità 
iraniane contro il loro stesso popolo e hanno richiamato 
l’attenzione sulla necessità di una maggiore pressione 
internazionale contro il regime. Leggi il comunicato

17 novembre. Peter Hebblethwaite ha vinto il sondaggio
ITUC per il peggior datore di lavoro del mondo. Il premio è
stato annunciato nel corso del 5° Congresso Mondiale Ituc,
a Melbourne, in Australia. A far parte della short list del
2022 sono stati imprenditori che gestiscono aziende con
modelli di business che sfruttano i lavoratori attraverso
bassi salari e lavori precari, che negano alle persone il diritto
di formare e aderire a un sindacato e contrattare
collettivamente. Leggi la notizia.

18 novembre. Al briefing sull’economia, tenuto nel corso
del 5 ° Congresso mondiale, l’ITUC ha rilevato che il sistema

https://drive.google.com/file/d/1r5I_TtMRgLKzEdmFrEvnXHHT286zTbl-/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/164ymp0nC9eGYw0UnFrM7DbwZDX7sLmhe/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1j6LCQOhYG3MSy0XJlluRqY7CGYnm7DY-/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1tT96WTUc1LFI79o326x1srr-L_zzvKy_/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1hoxQUKfh8O9dt2PBKOo_NpPPH8SIJoH_/view?usp=sharing
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economico globale sta affrontando un momento di crisi
sociali, economiche, ambientali e sanitarie profonde e
intersezionali che stanno avendo un impatto sui lavoratori
e sulle loro famiglie, indipendentemente dai livelli di
sviluppo delle economie nazionali. Guarda il comunicato e
se vuoi approfondire la notizia leggi il rapporto (in inglese).

21 novembre. Luca Visentini è il nuovo segretario generale
della Confederazione mondiale Sindacati ITUC. Il
sindacalista friulano di Udine, cresciuto nella Uil, ha guidato
la CES per 7 anni e ha vinto il V Congresso ITUC a Melbourne,
con il 72% dei voti, sconfiggendo il candidato turco Kemal
Ozkan. Leggi la nota.

Questione di genere

16 novembre. Alla vigilia del 5^ congresso dell’ITUC

(Confederazione internazionale dei sindacati), centinaia di

sindacaliste provenienti da tutto il mondo si sono riunite a

Melbourne, per l'evento finale della quarta Conferenza

mondiale delle donne, presieduta dalla segretaria

generale uscente Sharan Burrow. Nel corso della riunione

è stato presentato il programma dei lavori 2022-2026, che

ha l’ambizioso obiettivo di costruire la ripresa e la resilienza

con un nuovo contratto sociale fondato su uguaglianza,

equità e inclusione, in un’ottica di genere. Leggi la nota

16 novembre. Nel corso della riunione del Comitato Donne,
L’ITUC, le Federazioni e i sindacati di tutto il mondo, hanno
avviato la campagna annuale globale dei 16 giorni di
attivismo, chiedendo ai governi di garantire un mondo del
lavoro libero dalla violenza e dalle molestie di genere e di
ratificare al più presto la Convenzione ILO 190 e la
Raccomandazione 206 (R206). La campagna si svolge ogni
anno dal 25 novembre (giornata internazionale contro la
violenza sulle donne) al 10 dicembre (giornata
internazionale dei diritti umani). Quest’anno la campagna

https://drive.google.com/file/d/1VT2ShIqSjhoFJ5YstXpjWTMvhEjUY1K7/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1KNEyIwOGVq8L3hCeNNPBRLQId_fCtsKj/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1Hz-bm1s6eO6QK2Vhs01QEkRZbgIqOMIM/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/18euTWdRZ_SP7RpudeXxIxbZ6CjVNqsXV/view?usp=sharing
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continua sul tema del 2021 “porre fine ai femminicidi” e si 
focalizza sui gruppi di donne più vulnerabili. Leggi la nota.

24 novembre. La Federazione Internazionale dei Trasporto 
(ITF) ha pubblicato un rapporto dal titolo “Impact of 
Covid-19 on women transport workers in West and 
Central Africa”, nel quale viene analizzato l’impatto che il 
COVID 19 ha avuto sulle donne lavoratrici impiegate 
nel settore trasporti nell’Africa Occidentale, fotografando 
un impatto di genere sproporzionato rispetto agli 
uomini. Molte donne sono state costrette a sostenere una 
quota ineguale di responsabilità domestiche e di assistenza 
non retribuita e hanno dovuto affrontare molestie sia sul 
lavoro che a casa. Leggi la nota di presentazione del 
rapporto e il Rapporto completo (in inglese).

30 novembre. Kateryna Maliuta-Osaulova, segretaria
internazionale del sindacato dei lavoratori dell'istruzione e
della scienza dell'Ucraina, ha pubblicato un resoconto
dall'Ucraina che descrive in dettaglio gli orrori scatenati
dalla guerra, gli attacchi contro i civili e l’uso della vigliacca
arma di guerra dello stupro di donne e ragazze, crimini
contro l’umanità che chiedono di essere puniti. Ma anche lo
spirito indistruttibile degli ucraini che combattono per la
libertà. Leggi l’articolo.

Global Unions

17 novembre. Il Premio Arthur Svensson ha aperto le
candidature per l’assegnazione del Premio, che viene
consegnato annualmente dal "Comitato per il Premio
internazionale Arthur Svensson per i diritti sindacali" a
persone e organizzazioni che si sono impegnate nella
promozione dei diritti sindacali in tutto il mondo. Arthur
Svensson è stato uno dei leader più importanti del
movimento sindacale norvegese e ha lasciato tracce
profonde nella società norvegese creando condizioni
migliori per i lavoratori sia in patria che all'estero. I sindacati

https://drive.google.com/file/d/1wPktPu4rO5LMjxMSWxAHWhORLWwaXr9u/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1z9ZTeKlfzSKW6ITSxa2xhLuEDYBBoNWl/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1fplqPKWUERQJ2SNjP-EoOVrmFt6mn0ke/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/105Rz9AaPObwvWF-STYr8NAul9PcVlT6E/view?usp=sharing
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di tutto il mondo sono invitati a nominare i candidati entro
il prossimo gennaio 2023. Leggi la notizia.

29 novembre. La Federazione Internazionale dei Trasporti
(ITF) ha espresso solidarietà e vicinanza al popolo
palestinese, nell’occasione della Giornata internazionale di
solidarietà lanciata dall’ONU, e ha chiesto al governo
israeliano di fermare gli attacchi contro i civili e porre fine
all'espansione e all'occupazione degli insediamenti illegali.
Leggi il comunicato.

28 novembre. In un comunicato stampa di oggi, La

Federazione Internazionale dei Trasporti (ITF) ha chiesto

all’ONU e all’ILO un intervento urgente contro la Corea del

Sud, perché ritorni sui suoi passi e consenta ai lavoratori

del trasporto merci di esercitare liberamente il diritto di

sciopero, attraverso cui i camionisti stanno rivendicando la

possibilità di mantenere ed estendere le leggi sulla sicurezza

stradale, che il governo ha concordato a giugno ma che da

allora ha rinnegato. L’emissione di un “ordine di ripresa al

lavoro”, infatti, contraddice le Convenzioni 87 e 29, che la

Corea del Sud ha già ratificato, e rappresenterà una

violazione estrema delle libertà civili e al diritto di libera

associazione. Leggi il comunicato.

Dossier Ucraina

28 ottobre. In un comunicato stampa, la CES ha reso noto

che le organizzazioni sindacali di Ucraina e Moldavia hanno

aderito alla Confederazione Europea dei Sindacati. Tutti gli

affiliati CES hanno espresso grande soddisfazione per

l’ingresso delle nuove affiliate KVPU e FPU dell’Ucraina, e

della CNSM (Federazione moldava). In questa occasione, Il

Segretario Generale ha auspicato processo veloce nel

https://drive.google.com/file/d/1Ayl5jqNx8yrmxmZyEb_mgdOwTBGafpxu/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/12ljQkNlNDu0cKWqC9YPd_BaYZ41QzAJQ/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/12iKmJK-MCBBe1LehAxENiNAMp7IBPWIE/view?usp=sharing
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percorso di adesione dei due paesi alla UE. Leggi il

comunicato.

17 novembre. In un comunicato stampa la CES ha esortato
l’Unione Europea ad inviare un messaggio sui diritti dei
lavoratori, dopo che il Parlamento ucraino ha varato, lo
scorso 14 novembre, una legge che discriminerebbe i
lavoratori delle organizzazioni con meno di 250
dipendenti, privandoli di tutte le tutele contrattuali
esistenti, in palese contraddizione con le aspirazioni del
paese di aderire all'UE. Leggi il comunicato

ILO

ILO/1: 3 novembre - L'ILO e il governo del Qatar hanno

concordato di continuare il lavoro congiunto per costruire

un mercato del lavoro moderno e dinamico nel paese. I

progressi compiuti nelle riforme del lavoro, nell'ambito del

programma, sono delineati in un Rapporto
dell'ILO pubblicato all'inizio di questo mese. L’impegno

delle parti è indirizzato a garantire la salute e sicurezza dei

lavoratori, lotta al lavoro forzato e la tratta di esseri umani,

sostenendo le imprese a rivedere le loro politiche e

procedure in linea con la nuova legislazione. Leggi il

comunicato e Rapporto (in inglese)

ILO/2: 16 novembre - L'Organizzazione Internazionale del

Lavoro (ILO) ha accolto con favore il rinnovato impegno dei

leader del G20 per una maggiore giustizia sociale e un

lavoro dignitoso, di fronte alle "crisi multidimensionali

senza precedenti" che il mondo deve affrontare. Il Direttore

Generale dell'ILO, Gilbert F. Houngbo, ha dichiarato:

"Abbiamo bisogno di un nuovo sforzo collettivo per

gestire, uscire e prevenire queste crisi, di rafforzare la

sicurezza del reddito e indirizzare il sostegno verso i più

vulnerabili” e ha invitato il G20 a sostenere l’Acceleratore

https://drive.google.com/file/d/1X0k_lTSzFW3RtBQE4hblIzslae2CKS5Z/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1UajRxY0E1nxBgw1POtrK0fS0_2Zr83XJ/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1RdZcEko8vTn8Gc2XHS3KIdgcYga-BPI2/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1hbW_Q0_7pX_-E914nC-Uo1QpZdfRrpUt/view?usp=sharing


pag. 11

Newsletter Novembre 2022

globale per l'occupazione e la protezione sociale per

transizioni giuste , un'iniziativa lanciata dal segretario

generale delle Nazioni Unite, Antonio Guterres. Leggi la

notizia

ILO/3: 2 dicembre. ILO-Italia ha tenuto una Conferenza
Stampa in cui ha presentato il Rapporto mondiale
dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL) sui
salari 2022–2023 insieme ad un approfondimento
specifico per l’Italia. Il Rapporto evidenzia che per la prima
volta in questo secolo, i salari reali sono diminuiti su scala
mondiale (-0,9 per cento) nella prima metà del 2022. In
Italia, l’impennata inflazionistica ha eroso i salari con una
riduzione di quasi 6 punti percentuali nel 2022 che è più che
doppia rispetto alla media dei paesi dell’Unione
europea. Per approfondire la notizia leggi la sintesi del
Rapporto salari e la nota ILO su inflazione

Mondo

FILIPPINE. 26 ottobre - Kilusang Mayo Uno (May First

Movement - KMU), Asia Pacific Forum on Women, Law and

Development (APWLD), Center for Trade Union and Human

Rights (CTUHR) denunciano gli attacchi incessanti contro i

sindacalisti, perpetrati dal nuovo presidente Ferdinand

Marcos, figlio del dittatore e violatore dei diritti umani

Ferdinand Marcos senior. Leggi la notizia

SVEZIA. 21 novembre. Il premio Dorje Khatri per la giustizia
climatica è stato assegnato quest’anno alla
Confederazione svedese dei sindacati LO Sweden.
L’organizzazione nordica si è distinta per l’impegno a
sviluppare processi industriali privi di emissioni di anidride
carbonica, collaborando, attraverso il dialogo sociale, con
importanti aziende svedesi. Leggi la notizia

CINA. Lo scorso 30 novembre è scomparso all’età di 96 anni
l’ex presidente della Repubblica popolare cinese Jiang
Zemin, il protagonista dell’ascesa internazionale della Cina

https://drive.google.com/file/d/12tI_9RJsXu4LYHCnzhYdu80ErZvTIRrq/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1cQ1Ww1ciSJ5iVRnZpkf9fhJCOA-d8yj6/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1cQ1Ww1ciSJ5iVRnZpkf9fhJCOA-d8yj6/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1Zgz54_3Yevy9VBBkHNUhKgaS3MLHDrBQ/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1Hs1Ssu1_eeweuk_sd5iAprs04l72jNr5/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1uVvxKZeOcJy_YtWFUCqLLUlvz3VKdgYk/view?usp=sharing
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negli anni '90 e del suo graduale ingresso nei mercati
internazionali. Da tutti considerato il padre della
generazione dei nuovi leader cinesi, Jiang Zemin ha avuto
un ruolo cruciale nella modernizzazione del Paese. Guarda
la notizia

Cooperazione Internazionale

11 novembre. Si è conclusa la visita in Italia della
delegazione pakistana, organizzata da Iscos Cisl nell’ambito
del progetto “Promotion of Decent Work opportunities for
the economic Empowerment of vulnerable segments of
society”, finanziato dall’Agenzia Italiana per la
Cooperazione allo Sviluppo (Aics), e implementato
dall’Organizzazione Internazionale del Lavoro (Ilo) in
Pakistan in collaborazione con l’ufficio Ilo per l’Italia e San
Marino, e Iscos. Durante la visita, lo scorso 7 novembre,
presso l’Auditorium della Cisl è stato organizzato un
Seminario dal titolo “Pakistan e Italia: insieme per il lavoro
dignitoso e lo sviluppo sostenibile”, al quale ha preso parte
la delegazione pakistana insieme a esponenti delle
istituzioni e del mondo sindacale italiano. Leggi il
comunicato

17 novembre. Una delegazione UE, rappresentata dalla
referente di San Salvador per i progetti ONG, dott.ssa
Patricia Callejas, è stata ricevuta da Iscos El Salvador, per
far visita al Progetto Suchitlàn, con l’obiettivo di monitorare
il progetto, che ha come scopo il “Rafforzamento della OSC
zona umida meridionale del Cerron Grande nelle sue
attività di adattamento e mitigazione dei cambiamenti
climatici”. Leggi il comunicato

2 dicembre. È stata pubblicata dall’Iscos Cisl una sintesi
dell’evento tenuto lo scorso 28 ottobre, dal titolo “Diritti
ambientali e due diligence delle imprese minerarie”, uno
dei tre incontri svolti tra Roma, Torino e Milano in occasione
della visita in Italia di quattro attivisti per l’ambiente

https://drive.google.com/file/d/1VfScWjPNQqCPXyM66DSd0iEW3o74tw6M/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1QHEZSnIPNxyqar851e7nI1SEGTDO2eA5/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1lITXI4Q3EMEUtS_xvklagmOOIOaDbhMI/view?usp=sharing
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provenienti dal Perù. Durante l’incontro è stato affrontato
il tema della due diligence delle industrie minerarie in Perù
ed è stata sottolineata la necessità di regole più rigide per le
imprese internazionali, soprattutto quelle del settore
minerario, che hanno effetti devastanti su territori e
popolazioni. Leggi la sintesi.

Transfrontalieri

29 novembre. il Consiglio dei Ministri ha esaminato il
disegno di legge di ratifica ed esecuzione dell’accordo tra
la Repubblica italiana e la Confederazione svizzera relativo
all’imposizione fiscale dei lavoratori frontalieri tra i due
paesi, unitamente al Protocollo aggiuntivo, allo scambio di
lettere dei due Paesi ed al protocollo di modifica della
Convenzione tra Italia e Svizzera contro le doppie
imposizioni. Testi anche finalizzati a regolare talune
questioni in materia di imposte su redditi e patrimoni,
sottoscritti il 23 dicembre 2020. Leggi il comunicato dei
sindacati.

Italia

16 novembre. Il segretario generale, Luigi Sbarra, ha
partecipato alla festa dei cinquant’anni della sede INAS di
Melbourne, che lui stesso ha definito “punto di riferimento
essenziale per tutta la comunità italo-australiana nel suo
percorso di integrazione”. In questo suo mezzo secolo di
storia l’Inas-Australia ha saputo intercettare i bisogni delle
persone, dando vita ad una straordinaria esperienza di
coesione, di solidarietà e sussidiarietà. Leggi il comunicato

17 novembre. La Cisl sostiene la campagna promossa dalla
CES per l’aumento dei salari e per un’equa redistribuzione
dei profitti delle imprese. Aderisci anche tu firmando la
petizione “porre fine alla crisi del carovita: aumentare i

https://drive.google.com/file/d/17-VbLJ9RJK5b4EIXB8qoW15oFiSoe00-/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1Sg5yXdzbYxowb6f2aCpLjym8FoqWD9oR/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1Pd88-ncuueK6ipCDG-czRZev4cgXehP-/view?usp=sharing
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salari e tassare i profitti!” sul sito: Porre fine alla crisi del
carovita: aumentare i salari, tassare i profitti! | Action-
Europe

29 novembre. In occasione della giornata di solidarietà
con il popolo palestinese, proclamata dall’ONU il 29
novembre, CGIL CISL e UIL e tutte le organizzazioni che
aderiscono a “Rete pace e disarmo”, sottoscrivono
l’appello per una soluzione della questione palestinese,
ancora drammaticamente irrisolta. “Nessuno vuole
affrontare la questione e dar corso a quello che tutti recitano
come un karma “due Stati per due popoli”, finché l’altra
parte, Israele, non acconsentirà a riconoscere la nascita dello
Stato di Palestina. Siamo entrati in un gorgo che ci porta tutti
ad affondare nella più terribile delle oscurità”. Leggi il
comunicato
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https://drive.google.com/file/d/1syRXXnRfji5UmrD_lEG5sl5abR3g9eRs/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1syRXXnRfji5UmrD_lEG5sl5abR3g9eRs/view?usp=sharing
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